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ESPLODE IL MOVIMENTO. 

in Italia 
Il giorno dopo gli incidenti, prova di maturità 
Assieme giovani, genitori, insegnanti incontrano il sindaco 
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Un momento della manifestazione degli studenti, Ieri a Napoli Fusco/Ansa 

Diecimila e tutto fila lìscio 
A Napoli di nuovo in piazza gli studenti 
Dopo gli scontri è ripresa la protesta degli studenti napo
letani. In diecimila hanno manifestato in piazza del Plebi
scito, gridando slogan contro l'operato della polizia. Il sin
daco Bassolino ha incontrato i compagni di classe di Sa-
sà, investito da una "volante". Anche la Procura ha aperto 
un'inchiesta. La Digos continua a sostenere che tra gli stu
denti si erano infiltrati dei provocatori. Replicano i ragaz
zi: «Abbiamo subito una violenza inammissibile».. 

'_!_ DALLA NOSTRA REOAZIONE 

• MARIO RICCIO 

• NAPOLI. ' Eccoli, gli studenti ' 
•provocatori». Stanno sfilando per • 
le vie della citta. Sono oltre dieci
mila. Molti • hanno poco più di 
quindici anni, e camminano, ma
no nella mano, con i loro genitori. ' 
affianco agli insegnanti. Che sono 
scesi in strada anche loro per pro
testare contro le ingiustificate cari- . 
che della polizia. I ragazzi gridano . 
slogan contro la Digos, chiedono r 
le dimissioni del.questore. Agli, 
alunni delle medie superiori si uni
scono gli operai delle fabbriche, i 
disoccupati, gli universitari. Alcuni ". 
scrivono, con vernice spray di co
lore rosso, frasi contro la polizia sui ' 
muri della Questura. Arrivano an- • 
che i ragazzi del liceo Cuoco, com
pagni di classe di Salvatore Franco, 
ferito gravemente negli scontri. 1 li
ceali sostano davanti al palazzo • 
del Comune, dove cominciano ad 
invocare a voce alta il nome del 

sindaco, mentre gli agenti di ps 
controllano da lontano. 

Il Comune dalla loro parte 
Pochi minuti dopo, Antonio Bas

solino è davanti Palazzo San Gia
como: «Per ogni nvendicazione le
gittima e democratica gli studenti 
avranno il Comune dalla loro par
te». Il primo cittadino ribadisce, 
poi, che l'altro ieri «qualcuno ha 
perso i nervi, e lo dico soprattutto a 
chi dovrebbe garantire l'ordine 
pubblico». La folla nsponde con un 
lungo e caloroso applauso. «A Na
poli e in altre parti del Paese tira 
un'aria strana - incalza Bassolino • 
Dobbiamo stare attenti perché • 
quando cresce la tensione posso
no esserci provocazioni di ogni ti
po. La storia d'Italia • conclude il 
sindaco - e piena di episodi che di
mostrano ciò». 

Il corteo era partito alle 10,30 da 

piazza del Gesù. Dopo aver percor
so via Sanfelice, i manifestanti si 
erano fermati tra piazza Matteotti e 
via Diaz, davanti alla Questura, ' 
presidiata solo da agenti in. bor- : 
ghese \ mezzogiorni sono luti, i,, 
piazza del Plebiscito, ormai diven- -
tata il simbolo della nuova Napoli, 
dove confluiscono anche i seicen
to operai dell'Ansaldo Trasporti, 
della Whirlpool elettrodomestici e i 
lavoratori dell'Alfa Avio di Pomi-
gliano. che un'ora prima avevano 
occupato per alcuni minuti le ram
pe d'accesso all'autostrada Napoli- ' 
Salerno. «Ci siamo uniti agli stu
denti in segno di solidarietà, ma 
anche per manifestare contro la 
legge finanziaria», spiega un ope
raio del consiglio di fabbrica. Sotto 
il palazzo della Prefettura si unisco
no altri universilarì, poi ancora di
soccupati, quelli del «Movimento di 
lotta per il lavoro», che espongono 
un grande striscione. Aumentano 
gli slogan contro la polizia ed il Go
verno. Un gruppo di giovani canta 
«Bandiera rossa». Vicino al Palazzo 
Reale una ragazza diffonde un vo
lantino di Cgil. Cisl e Uil. Per i tre 
sindacati, «i gravi incidenti verifica
tisi a Napoli tra studenti e polizia 
sono la spia di uno slato di disagio • 
sociale e politico che si sta deter
minando nel Paese per l'incapaci
tà del Governo Berlusconi a riapri
re il confronto con le forze sociali 
sulla legge finanziaria». 

Nella storica piazza del Plebisci
to non ci sono incidenti: tutto fila li
scio come l'olio. Marco parla a no
me di tutti gli altri ragazzi. «Noi non 
ci faremo' intimorire, contmucre« 
...o a Jollaic a fianco de^u uinvci^i-
tari, dei lavoratori e deidisoccupa- -
ti». I manifestanti fanno sapere'che • ' 
si è costituito il collegio di difesa 
degli studenti, di cui fanno parte gli '•. 
avvocati Elene Coccia, Domenico > 
Ciruzzi, Diana Nesti, Luciano San-
tojanni e Ugo Raia. Oggi stesso i le
gali, che hanno reso noto di aver 
raccolto numerose testimonianze . 
sulle violenze della polizia nei con
fronti degli alunni delle medie, pre
senteranno gli esposti in Tribunale. 
La Procura della Repubblica ha già 
aperto un'inchiesta sugli incidenti 
dell'altro Ieri. All'ufficio denunce di, 
Castelcapuano e amvata la relazio
ne della Digos, che ha denunciato * 
otto studenti (uno risulta iscritto al 
centro sociale «Officina '99») per i 
reati di oltraggio, restistenza, bloc
co stradale e adunata sediziosa. 
Del rapporto si conosce tutto: è sta
ta la stessa Digos a renderne nota ^ 
una sintesi. Al dossier sono state al
legate delle fotografie scattate du
rante gli incidenti dalla polizia 
scientifica. In una di esse appari
rebbe Salvarore Franco, lo studen
te investito dalla "volante", con un 
«grosso sasso in mano», in un'altra, 
npresa dopo l'incidente, si vede 
l'Alfa 33 della polizia con il para

brezza infranto. Insomma, secon
do la Digos, a causa della sassaiola 
«il conducente della vettura ha per
so il controllo del mezzo, investen
do lo studente». Inoltre, la polizia, 
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corteo non c'erano solo studenti, 
ma anche autonomi e giovani'dei 
centri autogestiti. I funzionari della 
Questura, esaminando alcuni fil
mati, avrebbero identificato una 
ventina di ragazzi (che saranno 
denunciati), ritenuti i promotori 
degli incidenti. -. • • s • -

L'inchiesta sarà affidata alla 
Quinta sezione. 1 magistrati acqui
siranno anche la cartella clinica di 
Salvatore Franco, tuttora ricoverato 
all'ospedale dei Pellegrini. Insom
ma, anche nei confronti di poliziot
ti e funzionari della Questura po
trebbero essere formulate ipotesi 
di reato come l'abuso di ufficio, le
sioni volontarie e colpose. 

Solidarietà al feriti 
Intanto, continuano a pervenire 

agli studenti napoletani feriti, e ai 
loro familiari, attestati di solidarie
tà. Il Consiglio Regionale della 
Campania ha approvato all'unani
mità un ordine del giorno in cui 
esprime «solidarietà piena» al Mo
vimento studentesco». Il Sindacato 
Nazionale Università-Cgil chiede, 
invece, le dimissioni del questore 
di Napoli, Ciro Lomasto e del pre
fetto, Umberto Improta. 

I progressisti chiedono che Maroni non deleghi la gestione dell'ordine pubblico al missino Gasparo 

«Questa destra sta seminando odio» 
Fino a sabato scorso la gestione dell'ordine pubblico è 
stata «scria ed efficiente». Poi i fatti di Napoli. Ieri i pro
gressisti al Senato - con Cesare Salvi - hanno chiesto 
che il ministro Maroni non deleghi ad un sottosegreta
rio, per esempio il missino Gasparri, la delicata materia 
dell'ordine pubblico. In aula esponenti della destra lan
ciano contro l'opposizione accuse infamanti. «In que
sto Paese c'è una destra che si nutre d'odio». 

OIUSEPPEF. 

m ROMA 11 ministro dell'Interno si 
occupi direttamente dell'ordine ' 
pubblico e non deleghi la gestione 
di questa materia delicatissima ad 
un suo sottosegretario, per esem
pio Maurizio Gasparri: la richiesta. • 
«ufficiale e formale», è stata avan
zata ieri dai progressisti al Senato. 

Il campanello d'allarme è scatta- ' 
to nel corso di un acceso inizio di 
seduta dell'aula di Palazzo Mada
ma, dedicato ai fatti di Napoli. Ad ' 
una pacata ricostruzione effettuata 

MENNELLA 

da un testimone oculare, il senato
re Francesco De Notans. ha fatto 
da contraltare una nervosa e infa
mante reazione del missino Miche
le Fiorino condita da deliranti e 
stravaganti accuse all'opposizione 
parlamentare («Potete anche spa
rarci addosso, noi non scendere
mo in piazza... La sinistra sta ar
mando la mano della protesta... È 
contro i partiti che sobillano la 
piazza che il ministro dell'Interno 
deve aprire un'inchiesta»). Anche 

di fronte alle farneticazioni, i pro
gressisti, in aula, hanno tenuto un 
atteggiamento di responsabile se
rietà. 

«Parole gravissime» 
Ed ò stato il capogruppo Cesare 

Salvi a chiedere che il ministro Ro
berto Maroni «non deleghi ad un 
suo sottosegretario la gestione del
l'ordine pubblico. Fino a sabato 
scorso - ha aggiunto Salvi - questa 
gestione, assicurata direttamente 
dal ministro, e stata sena ed effi
ciente». La dimostrazione di ciò i> 
nei fatti: nel giro di un mese si sono 
svolti grandi manifestazioni sinda
cali che hanno rappresentato 
•esempi di serietà, civiltà, compo
stezza. Di ciò tutti dobbiamo esse
re orgogliosi». 

Le preoccupazioni, quindi, na
scono da quel che è avvenuto a 
Napoli e anche da alcune dichiara
zioni di Maroni che hanno fatto in
tendere la possibilità di delegare 

l'ordine pubblico ad un suo sotto
segretario. Poi. ieri in aula, l'aggres
sione verbale del senatore missino. 
Il parlamentare della destra, per la . 
verità, non e nuovo a tali toni. Era 
già accaduto lo stesso mese e il 
presidente Carlo Scognamiglio tro
vò il modo di richiamarlo riservata
mente a restare «nei confini di una 
costruttiva dialettica». Fiorino non 
se n'e dato per inteso e len ù torna
to alla carica: ulteriore indizio del
l'esistenza di una destra che «si nu
tre d'odio e semina astio. La con- • 
trapposizione e la lotta politica -
ha detto Salvi - può anche essere 
dura e aspra ma non deve mai sca
dere in una campagna di odio co
me una parte della destra sta ten
tando di fare». 

«Diffondono odio» 
A segnalare, nella prima occa

sione, la gravità delle affermazioni 
del senatore missino era stato Mas
simo Brutti, presidente del Comita

to parlamentare di controllo sui 
servizi segreti. Dopo quando avve
nuto icn, Brutti ha ricordato quella 
segnalazione al presidente del Se
nato ed anche la sua inutilità vista 
l'insistenza e la virulenza degli at
tacchi -Ciò - ha commentato -
corrisponde alla linea politica scel
ta da una parte dello schieramento 
di aestra: in prima fila i parlamen
tari in doppiopetto, in seconda fila 
gli assaltatori, quelli che lanciano 
insinuazioni infamanti, che diffon
dono l'odio, che coltivano la ca
lunnia» 

Quasi a voler confermare questa 
tesi, ecco in serata i toni rassicu
ranti, in doppiopetto, appunto, af
fidati ad una dichiarazione di 
Gianfranco Fini: «Non penso che vi 
siano problemi di ordine pubblico 
generale. È indispensabile però 
che ognuno si attenga al propno 
ruolo istituzionale senza soffiare 
sul fuoco». Chissà, forse, si riferisce 
al suo senatore. 

Oggi manifestazione 
nella capitale 
Il 18 cortei ovunque 
Gli incidenti di Napoli e la decisione del governo di porre 
le fiducia sulle pensioni hanno infetto un colpo di accelle-
ratore alla protesta studentesca. Oggi manifesteranno gli 
studenti medi di Roma e Genova, venerdì 18, giornata di 
lotta nazionale per le scuole. A Roma ieri è stata occupata ' 
la facoltà di Lettere, a Padova quella di Magistero. Gli uni
versitari: «La reppressione degli studenti è scattata dopo la 
grande manifestazione contro la Finanziaria». 

m ROMA. Assemblee in tutte le ' 
scuole d'Italia, a Roma, Milano e * 
Napoli il numero delle scuole oc
cupate o in autogestione non si 
contano più, autogestioni che si 
trasformano in occupazioni: dap- '• 
pcrtutto la richiesta delle dimissio
ni del questore e del prefetto di Na
poli. Ma anche l'Università non sta 
ferma, c'è mobilitazione alla Stata
le di Milano e ieri a Roma è stata 
occupata l'aula prima della facoltà 
di Lettere. Insomma gli incidenti ] 
dell'altro ieri a Napoli hanno dato v 
il primo colpo d'acceleratore alla 
protesta studentesca, il secondo è 
venuto dalla decisione del governo 
di imporre la fiducia sulle pensioni. 
La giornata di mobilitazione nazio
nale delle scuole indetta dall'Unio- . 
ne degli studenti, dalla Sinistra gio
vanile e dai collettivi vicini a Rifon
dazione comunista, prevista per 
venerdì 18 novembre, si sta trasfor
mando in una settimana di manife
stazioni e cortei che vedranno di 
nuovo uniti lavoratori e studenti., 

Partiranno per prima Genova e ' 
Roma. A Genova gli studenti scen- ' 
deranno in piazza oggi, perché le 
scuole avevano già deciso di dedi
care due giornate di volontariato ' 
' • ' • " ' • '• IM m i ' . . . . ' ' . . . ! 

luvionau di Alessandria. A lianco 
agli studenti ci saranno anche Lia-." 
voratori portuali, contro la decisio
ne del governo di porre la fiducia ' 
sulle pensioni. Gli studenti hanno 
chiesto anche l'intervento del sin-
dacoSansa. • - • •_ 

Roma. Il bollettino delle occupa
zioni e autogestioni è cresciuto a -
quaranta, la metà degli istituti su
periori della capitale. È occupato -
anche il Margarotto, una scuola -
speciale per sordomuti.. Non si 
conta più il numero dei coordina- . 
menti studenteschi con tutte le sfu- • 
mature, dall'estrema destra all'e
strema sinistra, benché la maggio
ranza degli studenti in agitazione 
sembri collocarsi in un'area di sini
stra, tollerante e decisamente anti
violenta. Jacopo al telofono dal 
Mameli occupato da ieri dice: «Qui 
non ci sono né compagni né ca
merati, ma più persone che sono 
mobilitate». La decisione di antici
pare la manifestazione ad oggi, il 
corteo partirà dal Colosseo verso il 
ministero della Pubblica Istruzione 
in viale Trastevere, è intervenuta 
proprio per la spinta del movimen
to all'interno delle scuole. • 

Padova. Occupata dopo un'as
semblea con oltre quattrocento 
studenti, la facoltà di magistero e 

" di psicologia. L'occupazione conti
nuerà, dice un comunicato, alme
no fino a sabato. 

Università. Dopo un corteo che 
ha attraversato la cittadella univer-

' sitana gli studenti della Sapienza di 
Roma si sono riuniti in una affolla
tissima assemblea, la proposta e 
stata quella di non interrompere la 
didattica e di portare avanti solo 
l'occupazione dell'aula pnma e 
del centro stampa, fondamentale 
per i rapporti con l'esterno. La gior
nata di lotta nazionale degli stu
denti universitari 6 il 17 novembre, 
è stata decisa al termine del corto 
di sabato scorso. L'esigenza, dico
no gli studenti romani, e quella di 
mantenere alta la mobilitazione fi
no a quella data. Netta la valutazio
ne degli incidenti avvenuti a Napo
li, per maggioranza degli studenti 
intervenuti all'assemblea: «Una 
manovra repressiva del governo 
scattata dopo la grande prova di 
forza della manifestazione nazio
nale contro la Finanziana di sabato 
scorso». Oltre alle facoltà di Napoli 
da tempo occupate, ien a Milano è 
stata occupata la presidenza della ' 
facoltà di Lettere ed ' stato deciso 
un corteo e un presidio per sabato 

•v prossimo in rwcrunrino rVi'i^-*"- -
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..al Politecnico, dove accanto al mi-
• nistro Podestà è prevista la presen
za di Silvio Berlusconi. 

Milano. Sono in autogestione lo 
» Stendhal, il Settembrini, il Berchet, 

Leonardo. Russel, Bottoni, lo Stu-
parich. il Cremona, il Cassinis. Le ; 

, occupazioni dell'Itsos e del liceo 
Manzoni partite prima sono finite. 
A Milano ù polemica tra gli studen
ti sul modo di intendere le occupa-

' zioni: tra l'ala «seria» che vuole dar 
' vita a dibattiti sull'attualità e all'ap

profondimento delle proposte del 
• ministro e l'ala dei «dun e leggeri» 
che ad ogni costo vogliono buttarla 
in festa e concerti. Altre scuole co
me il Besta, il Molinan e il Maxwell 

. stanno occupando. Domani a 
piazza San Babila ci sarà un con-
cetramento di studenti e lavoratori 

. contro la fiducia imposta dal go
verno sulle pensioni, mentre il 18 ci 
sarà la manifestazione degli stu
denti contro il progetto D'Onofrio. 

A Firenze la manifestazione de
gli studenti ci sarà il 17 in coinci
denza di quella sindacale. E il 18 
sarà la volta di Napoli, dove la ma
nifestazione studentesca sarà a ca
rattere regionale: di Bari. Pavia, 
L'Aquila, Teramo, Brescia, Pisa, 
Catania, Crotone e altre si stanno 
fissando nelle scuole in assemblea. 

Accertamento delle responsabilità 

E dal governo arrivano 
attestati di solidarietà 
a Prefetto e Questore 
m NAPOLI. «Il governo dichiara la 
propria solidanctà al prefetto ed al 
questore». Domenico Contestabile, 
arrivato a Napoli assieme agli altri ' 
due sottosegretari Maurizio Ga-
spaim e Marianna Li Calzi, chiude 
cosi la conferenza stampa per il 
vertice Onu che inevitabilmente si 
e occupata principalmente degli 
incidenti dell'altro giorno e del fen-
mento di un dimostrante investito 
da una volante. In pratica con que- '. 
sta dichiarazione è chiusa ogni 
possibilità di accertamento delle 
responsabilità da parte del gover
no, che invece, come chiesto dal 
sindaco Bassolino, non avrebbero 
guardare in faccia a nessuno. Una 
assoluzione frettolosa anche se ' 
Marianna Li Calzi aveva sostenuto, 
domanda dopo domanda, che si ' 
doveva mantenere un atteggia
mento sereno, che sarebbero stati, 
compiuti approfonditi accerta-, 

menti, che sarebbero state fatte le 
cose per bene per accertare quan
to è successo e come era successo. 
«Dovremo controllare le emozioni 
del momento - ha detto la Li Calzi 
- avere un po' di senso di respon
sabilità per accertare quanto è av
venuto». E a nprova di ciò Maurizio 
Gasparri e la sua collega hanno so
stenuto che ì volantini in cui si an
nunciavano blocchi stradali e sit-
in. nella «maniera più assoluta in
fluenzeranno l'indagine avviata su 
quello che è successo nei pressi 
della questura- E a sottolineare 
che c'è bisogno di tempo hanno 
aggiunto che allo stato esiste una 
prima informativa sui fatti stilata 
dalla Polizia ed un esposto presen
tato dai parlamentan Gamoale e 
De Notans presenti ai fatti, troppo 
poco per amvare ad una conclu
sione. 
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